
1 

 

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

ISTITUTO COMPRENSIVO GRANAROLO DELL’EMILIA 
Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di 1° grado – Indirizzo Musicale - Scuola accreditata 

secondo il DM 8/2011 per la pratica coreutica nella scuola primaria 

Via Roma, 30 – 40057     Tel. 051 6004291 - C.F.: 91201540373 

www.icgranarolo.edu.it  -  E-mail: boic82600v@istruzione.it boic82600v@pec.istruzione.it 

 

All’Albo d’Istituto 

Sito web d’Istituto 

Atti 

 

OGGETTO: Determina di affidamento in concessione del servizio di somministrazione di bevande 

calde e fredde e snack mediante distributori automatici presso i locali dell’I.C. Granarolo dell’Emilia  

Cig.: Z033B7C919 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il D.I. 129/2018, recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107», in 

particolare gli artt. 43, 44, 45, in ordine all’attività negoziale delle Istituzioni Scolastiche; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall’articolo 25, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della 

legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO il D.Lgs.  30 marzo 2001, n. 165 recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche e ss.mm.ii»; 

VISTA la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo» e 

ss.mm.ii; 

VISTO il D.Lgs. del 18 aprile n. 50/2016 «Nuovo Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture» in attuazione delle direttive 2014/23/CE, 2014/24CE e 2014/25CE), e, in particolare, l’art. 

32, c. 2, il quale dispone che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, 

le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a), del Codice «[…] la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
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scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO, in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 

ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 

operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta […]»; 

VISTE le linee guida dell’ANAC del 26/10/2016, come modificate con deliberazione n. 206 del 

01/03/2018, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, co. 2, D.Lgs. 50/2016, recanti «Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 

di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»; 

VISTA la delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016: Linee Guida n. 3 intitolate «Nomina, ruolo e 

compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

VISTO il Decreto nr. 76/2020 «Decreto semplificazioni» e la successiva legge di conversione nr. 

120/2020, ed in particolare l’art. 1, comma 2, lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti 

«anche senza previa consultazione di due o più operatori economici» ad €. 75.000,00; 

VISTO il D.L. 31 maggio 2021 n. 77, convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 108 recante «Governance 

del PNRR e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure»; 

CONSIDERATO che il contratto di concessione del servizio di somministrazione di bevande calde e 

fredde e snack stipulato con la società D.A.E.M. S.p.a. è in scadenza; 

RITENUTO necessario garantire la continuità del servizio di ristoro mediante distributori automatici 

di bevande e snack presso i locali dell’I.C. Granarolo dell’Emilia; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 

del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 

di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.; 

CONSIDERANDO che, relativamente ai prodotti di cui in premessa, non esistono convenzioni 

Consip attive; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in 

materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti 

attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro»; 

VISTA la delibera del CdI n. 3 del 03/02/2022 di aumento dei limiti per gli affidamenti diretti di 

competenza del Dirigente scolastico di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria concernenti lavori, servizi e forniture; 

RITENUTO, in considerazione della complessità della procedura inerente la scelta del soggetto 

contraente e della necessità di creare un minimo di stabilità nel rapporto con l’ente gestore, di dover 
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procedere alla stipula di un contratto che abbia una durata triennale, con decorrenza dall’08/06/2023 

all’08/06/2026; 

VISTO  l’art. 33 co. 1 lett. c) D.I. 44/01, che dispone la preventiva deliberazione del Consiglio 

d’Istituto in ordine alla stipula di contratti pluriennali; 

VISTA la delibera del CdI del 29 maggio 2023, n. 11, assunta all’unanimità di autorizzazione alla 

stipula di un nuovo contratto pluriennale di somministrazione di bevande calde/fredde e snack 

mediante distributori automatici; 

CONSIDERATO che il valore della concessione, stimato in euro 14.000,00 (quattordicimila/00), Iva 

esclusa, calcolato in base a quanto stabilito dall’art. 164 ss. Del Codice dei contratti e dalle 

disposizioni di cui all’art. 144 del Codice in materia di servizi di ristorazione su indicazione 

dell’attuale gestore dei distributori, è ben al di sotto della soglia comunitaria di euro 75.000,00; 

VISTA la manifestazione di interesse di questa Istituzione scolastica n. prot. 4545 del 09/05/2023; 

ATTESO che, entro il termine di scadenza fissato, è pervenuta una sola manifestazione di interesse 

da parte della società D.A.E.M. Spa n. prot. 5001 del 23/05/2023; 

CONSIDERATO il grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 

contrattuale, riconosciuto, altresì, dagli OO. CC., e tenuto conto dell’offerta del listino prodotti 

presentata dalla suddetta società, ritenuta competitiva all’esito dell’indagine di mercato svolta (cfr. 

Cons. Stato, sez. V, 17 marzo 2021, n. 2292; Cons. Stato, Sez. V, 13 dicembre 2017, n. 5854; id., 

Sez. V, 3 aprile 2018, n. 2079; id., Sez. VI, 31 agosto 2017, n. 4125);  

VISTO l’art. 37 del D.lgs. 33/2013 e l’articolo 1, co. 32, della legge 190/2012 e loro successive 

modifiche ed integrazioni in materia rispettivamente di “Amministrazione trasparente” e “Norme di 

contrasto alla corruzione”; 

INDIVIDUATO il Dirigente Scolastico, dott.ssa Assunta Diener, quale Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP), che risulta pienamente idonea a ricoprire tale incarico, in quanto soddisfa i 

requisiti richiesti dall’art. 31, del D.lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e 

competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dall’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall’art. 1, comma 41, della legge 

6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 

e ss.mm.ii mediante affidamento diretto; 

VERIFICATO il possesso dei requisiti ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

PRECISATO, altresì, che sono state regolarmente esperite tutte le verifiche obbligatoriamente 

previste dalle citate Linee guide; 

ACCERTATA la regolarità del DURC; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è 

tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 
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TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal 

D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con 

modificazioni dalla Legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 

provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di 

Gara (CIG); 

CONSIDERATO che la presente determina, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo 

quanto previsto dall’art.1, comma 32, della Legge 190/2012 e dal D.Lgs. 33/2013, è pubblicata, ai, 

sensi dell’art. 29 del D.lgs. 50/2016, nel proprio sito web, - “Amministrazione Trasparente”;  

DETERMINA 

la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

di affidare, ex art. 36, co. 2, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016, per i motivi espressi in premessa, alla 

società D.A.E.M. Spa, con sede legale in via Bonazzi, 45, Castel Maggiore, 40013, Bologna, 

P.IVA:00513971200, il contratto di somministrazione di bevande calde e fredde e snack mediante 

distributori automatici presso i locali dell’I.C. Granarolo dell’Emilia; 

di procedere alla stipula del contratto di concessione del servizio di erogazione di bevande fredde, 

calde e snack mediante distributori automatici presso i locali dell’I.C. Granarolo dell’Emilia e 

concessione d’uso di spazi interni all’istituto per stazionamento distributori automatici di bevande 

fredde, calde e snack; 

che questa amministrazione, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti 

generali ex art. 80 del D.lgs. 50/2016, provvederà: alla risoluzione del contratto ed al pagamento in 

tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti 

dell’utilità ricevuta; all’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore 

del contratto; alla segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art. 12, del Codice; 

di nominare Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 31 D.lgs. 50/2016 e dell’art. 5 della L. 

n. 241/90, la Dirigente Scolastica Dott.ssa Assunta Diener; 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato all’Albo e sito web d’istituto sul sito 

www.icgranarolo.edu.it, ai fini della generale conoscenza. 

 

 

Dirigente Scolastico  

Dott.ssa Assunta Diener 
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